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Nella gestione del Comune, in questi 2 anni, si è avuta la 
pratica dimostrazione di come si possono evitare gli spre
chi e razionalizzare le spese con investimenti produttivi 

Concordia necessaria 
r : Nel corso dei due anni, che 

In questi Riorni si compiono 
' dall'elesione della prima giun
ta sorta dopo il voto del 15 

••" giugno 1975, sono molli i fat
ti avvenuti, ma quello > che 

•egna l'essenziale della situazio
ne è l'aggravamento della cri-

1 si economica nazionale, e me
ridionale in particolare. E que-

. sto nonostante, ; nello stesso 
tempo, si sia creata una situa
zione nei rapporti tra le forze 
politiche nazionali mai verifi
catasi dal 1947 ad oggi. . „v 

Della ' crisi che : investe - il 
Paese si vedono nella nostra 
città i segni più allarmanti: 

• morìa di piccole aziende, mi
nacce ' su altre ' (come • alla 
Molta-Unidal), pericoli anche 
per r i la ls ider e l'Alfa Sud, 
estensione delle zone di la
voro nero e di soltosalario. Gli 
ultimi dati sulla disoccupazio-

. ne danno le cifre di 300.000 
persone senza lavoro in Cam
pania e di 42.000 giovani i-
scritti alle ' liste speciali per 
il preavviamento al lavoro nel
la sola Napoli . .. 

'-' Riqualificazione della spesa 
; e degli investimenti, possibi

lità di utilizzare entro l'anno 
la 1. a franche B del ' prestito 
di 50 miliardi, lotta agli spre
chi, eliminazione delle sacche 
di - occupazione assistita - (i 

, « cantierislì >) primi eleinen-
~ ti di v una : moderna politica 
• dei servizi sociali = (« Guardia 

medica » • a Scuola aperta >) 
sono solo alcuni dei risultati 
del nostro lavoro, da nn lato 
continuamente alle prese con 
le emergenze, dall'altro fatto 
segno • di più . o meno aperti 
ostruzionismi. 

In questi due anni noi, in
vece, abbiamo cercalo costan
temente la collaborazione in 
primo luogo • dei > consigli • di 
quartiere, tua anche, coscien
ti del ruolo fondamentale che 
assume in questa fase la ca-

. pacità di partecipazione demo-
cratica della città, • ci siamo 
sforzali di avere il più stret
to rapporto con tutte le forze 
produllive-imprenditoriali, sin
dacali, artigianali, perché con
sapevoli - della . gravità v della 
crisi e del fallo che per uscir
ne non basta il più grande 
sforzo di una sola forza so
ciale o di un solo partito o di 
una sola classe. .;;•."•'-. 
- Siamo consapevoli dei l imi

ti della nostra attività: limiti 
soggettivi, ma anche obiettivi 
per gli intralci delle pastoie 
burocratiche, le > leggi * arre
trate, i tempi tecnici. Ed an-

; che gli inevitabili tempi po-
- litici per una amministrazione 

che ha potuto contare su ap-
,' pena 33 voti su 80, nella pri

ma fase, e solo dallo scorso 
dicembre dispone dell'appog
gio di 40 voti che non è an

cora una maggioranza sufficien
te per garantire, per esem
pio , il passaggio del bilancio. 
Ma il 90° o delle nostre deli-
bere sono • passate a grande 
maggioranza o all'unanimità. 
Ecco perché noi pensiamo di 
•vere , per certi versi, antici
pato a Napoli un clima nuo-

' vo tra le forze politiche demo
cratiche, che è costato a volte 

• lunghi tempi di -faticosa ri

cerca e di estenuanti dibat
titi. • - • • '•.•':-. u-_.>:'...:A • 

'•'•'•' Ma troppo spesso questa ri
cerca è stata interrotta'dalla 
indisponibilità della DC. Oggi 
viene dallo slesso quadro na-
aionale l'indicazione "per una 
ripresa positiva, come ha det
to uno dei responsabili diri
genti ' di - questo partito, che 

: considera la necessità della 
scella proprio a partire dalla 
gravità della crisi economica 
e morale. .,_ ; 

Eppure a Napoli vi è già 
alle spalle un lavoro comu
ne, un accordo programmati
co alla Regione ed un pro
gramma comunale lungamente 
elaboralo dai partili democra
tici ., dell'arco costituzionale, 
sulla base del quale si può 
almeno sviluppare un utile con
fronto. ,'.'.; ••'•-.•••• ..'-'•• ' • : 

. A questa politica unitaria 
per Napoli — che deve essere 
accompagnata da una presa 
di coscienza della dimensione 
nazionale del problema di que
sta città a tutti i ' livelli da 
quello locale a quello parla-

. menlare e governativo — non 
vi - sono alternative, se ' non 
quella della chiusura settaria 
che giuoca allo sfascio e che 

; è, perciò, gravida di pesanti 
, conseguenze per la città. •* 
v L'insegnamento che appare 
come essenziale • dopo questi 
due anni di esperienza di go
verno della città di Napoli è, 
a mio parere, il seguente: non 
è possibile far uscire la citlà 
dalla crisi, che è più grave 
che in qualsiasi parte del pae
se, se non si riesce a porre il 
problema di Napoli - come 
« questione • nazionale » e se 
non si riesce a porre su di un 
terreno di collaborazione co
struttiva tutte le forze demo
cratiche e popolari cittadine, -
.' N o i abbiamo fatto di tutto 
per adempiere a queste due 
condizioni; abbiamo ottenuto 
un primo risultato con l'auto
rizzazione data dal ' governo 
Andreolti alla utilizzazione di 
un prestito di 150 miliardi in 
Ire anni ed_ abbiamo portalo 
la nostra maggioranza relati
va da 33 a 40 voti grazie 
all'entrata in giunta del PSDI 
e ' all'appoggio • del PRI . " Si 
tratta di passi avanti non tra
scurabili, ma la : situazione, 
sempre più grave, ci chiede 
di andare avanti più decisa
mente e rapidamente. 
«-• Ecco i perché : diviene vera
mente molto pesante la re
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana : napoletana, presa 
nel suo insieme. Dal suo at
teggiamento dipendono molte 
cose, perchè una sua posizione 
realmente costruttiva sarebbe 
di decisivo aiuto per affron
tare i fondamentali problemi 
di Napoli . Resta, però, chiaro, 
in primo luogo, che l'ammini
strazione oggi in carica in
tende • andare avanti e non 
certo porsi in stalo di attesa 
di ' beneplaciti da parie di 
chiunque ed, in secondo luo
go. che la condizione essen
ziale per il suo funzionamen
to è l'unità delle forze che 
attualmente la compongono e 
la sorreggono. 

> Maurizio Valenzi 

informmzioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
di alcuni numeri telefonici compresi nelle 
numerazioni seguenti: 

da 241000 a 241999 
397000 398999 
400000 424999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese
guito in relazione al progressivo amplia
mento degli impianti nella rete urbana 
di Napoli. .-.-• > 
La SIP ricorda, inoltre, che — al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni è in funzione una segre
teria : automatica che invita coloro che 
dovessero continuare a chiamare il vec
chio numero a rivolgersi al servizio « In
formazioni Elenco Abbonati », formando 
il numero « 12 ». 
Si suggerisce, comunque, agli abbonati 
interessati di dare essi stessi comunica
zione del nuovo numero ai propri abi
tuali corrispondenti. • v 

Società l t* im pm l'E*rcUio'fcltfonico 

Sono due anni che 11 Co
mune di Napoli non è più 
l'ente locale che piange mise
ria e chiede elemosine per 
sopravvivere, ma propone e 
Impone la soluzione di pro
blemi finanziari - gravissimi, 
dimostrando nella pratica at
tuazione di una precisa linea 
politica, che è possibile evi
tare gli sprechi, e in quale 
direzione deve andare la ri
forma della finanza locale. ' 

E' forse questa la compo
nente più consistente della 
nuova e diversa autorità che 
si è conquistato il Comune di 
Napoli, diventato portatore di 
proposte politiche e di solu
zioni sperimentate dal vivo. 

Nel convegno che si terrà 
fra breve a Viareggio sulla 
nuova legge per la finanza 
locale, la rappresentanza na
poletana — lo ha illustrato 
l'assessore Scippa alla sesta 
commissione consiliare — 
chiederà che lo Stato si as-

- suma il 50 per cento di tutti 
1 mutui accumulatisi - sugli 
enti locali, e che venga attri
buita ai Comuni, senza crea
re tributi aggiuntivi, ma ra
zionalizzando i criteri di im
posizione sui redditi immobi
liari ••• ';•••' . ---• 
- Se siamo alla • vigilia ' di 
provvedimenti capaci di con
sentire il risanamento della 
finanza locale e l'obiettivo di 
bilanci in pareggio, ciò è do
vuto anche all'azione di un 
Comune che, tanto per fare 
un esemplo, quest'anno è 
riuscito nei primi nove mesi 
del '77 a provvedere alla spe
sa corrente - (stipendi, forni
ture ecc.) compresi gli arre
trati, con le sole risorse fi
nanziarie anticipate dalla 
cassa depositi e prestiti sulla 
base del mutuo del '76. 

E ' lo stesso assessore < al 
Bilancio ad illustrarci alcuni 
punti fondamentali della 
nuova politica finanziarla. 

INVESTIMENTI PRODUT
TIVI — Nei dieci anni dal 
'65 al '75 non hanno mai su
perato il 5 per cento rispetto 
alla «spesa corrente». Dal 
'75 sono stati raddoppiati uti
lizzando ben 50 miliardi nello 
stesso periodo c soprattutto 
per edilizia scolastica, fogna
ture, infrastrutture, con vec
chi e vecchissimi progetti fi
nalmente attuati. 

SPESA CORRENTE — E* 
stata ristrutturata in modo 
da evitare gli sprechi, almeno 
quelli più grossi. Un esempio 
clamoroso sono i costi delle 
elezioni: 1 miliardo e 100 mi
lioni • per le amministrative 
del '75; l'anno dopo l'ammi
nistrazione di sinistra riuscì : 
a ridurre la spesa a 750 mi
lioni. • * ••.•-•-..,„*:-•'•••>-i : 
-1 BILANCIO — Dopo appena 

un anno di amministrazione, 
nel bilancio del '77 (preventi
vo) c'erano 80 miliardi in 
meno di disavanzo rispetto al 
•76. Inoltre nel '77 il disavan- ' 
zo è di 372 miliardi, mentre 
l'ultimo bilancio del cea-
tro-sinitra (quello del '75) era 
di 352 miliardi. Attenzione a 
queste cifre: Napoli è l'unica 
città d'Italia che in due anni, 
con una inflazione del 40 per 
cento, ha visto aumentare il 
disavanzo soltanto del 4 per 
cento. E* un esempio unico 
fra gli enti locali ed anche 
nei confronti dello stesso bi
lancio dello Stato. Nella fa
mosa : « lettera d'intenti » si 
dichiarava di voler contenere 
l'aumento del disavanzo en
tro il limite massimo del 7 
per cento. Napoli è ben al di 
SOttO. - '•• l : !•• • ' ' • 

LE SPESE — Solo nell'ul
timo anno con gli acquisti di 
automezzi è stato rinnovato 
il 25 per cento del parco del
la nettezza urbana. Sono in 
corso gli ultimi " arrivi, la 
spesa ha superato il miliar
do. Per l'ATAN il programma 
acquisti è in corso di attua
zione, e la spesa prevista è 
di circa 3 miliardi. 

RECUPERO TRIBUTI — 
Per la prima volta dalia libe
razione sono stati individuati 
— in appena due anni — ol
tre 50 mila evasori dei più 
vari tributi comunali. Sono 
stati definiti dalla commis
sione consiliare (dove sono 
rappresentati tutti 1 gruppi) 
oltre 35 mila ricorsi pendenti 
dalle passate gestioni, alcuni 
vecchi di oltre IO armi. In 
questo modo sono stati recu
perati 10 miliardi. 

Oli uffici, in questi due 
ani, hanno istruito 100 mila 
pratiche arretrate. Ottimo il 
risultato della lettera mandi*.-
ta a 35 mila cittadini che non 
pagavano il tributo per la 
nettezza urbana. 
COSE DA FARE — Con 11 
mutuo di 50 miliardi è stata 
realizzata a Napoli - la più 
grossa operazione finanziaria 
per opere pubbliche dell'ul
timo trentennio. E contempo
raneamente è stata avviata la 
trattativa con il governo e le 
banche per gli altri 100 mi
liardi. I primi cinquanta, 
come « noto, vengono erogati 
dall'istituto bancario 8 . Paolo 

In questi fiorai sono parti
ti gli inviti ai constili di 
quartiere alle associazioni e a 
tutti gli enti interessati, per 
la preventiva consultazione 
s ia sul programma di sposa 

Kr 1 nuovi investimenti da 
re, sia sul bilancio preven

tivo del *78. Per utilizzare gli 
altri cento miliardi non ci 
sono più progetti vecchi non 
attuati e il programma va e-
laborato — di necessità ce ne 
sono moltissime — secondo 
le priorità che usciranno fuo
ri dal grande dibattito citta
dino. 

Erg) 

Comune; dea 2 anni si lavora 
nell'interesse del la città 

Le potenzialità 
positive idi una 

Il compagno Geremicca parla delle esperien
ze e delle prospettive - Problema nazionale 

'' Sul tema « Quali prospetti
ve ci sono oggi per Napoli, 
dopo due anni di ammini
strazione di sinistra », ab
biamo posto alcune domande 
al compagno Andrea Gere
micca, del Comitato centrale 
del PCI, assessore alla pro
grammazione e ai problemi 
del lavoro. ; .*:•.-., 

<•-•"• Quali sono — chiediamo — 
gli insegnamenti dei due anni 
e come vedi la situazione at
t u a l e ? ;.>-'.• •-.. <•--.- •_-.•;,.., 

L ' e s p e r i e n z a d i ; questi 
anni ha messo in evidenza 
una difficoltà dell'Ammini
strazione su cui occorre ri
flettere per volgerla in posi
tivo. Mi spiego: il Comune, 
di fronte alla profonda crisi 
produttiva ed occupazionale, 
si è posto come guida politi
ca per un movimento com
plessivo della città che im
ponesse l'inversione di ten
denza, la fine della politica 
dell'abbandono per il " Sud. 
Ma l'aumentato prestigio del 
Comune presso le masse lo 
ha fatto apparire come l'isti
tuzione che può risolvere tut
ti i problemi. La latitanza, le 
carenze, l'insensibilità, ed an
che le difficoltà oggettive 
degli organi preposti agli in
terventi e allo sviluppo pro
duttivo — sto parlando del 
governo, della Partecipazioni 
statali, dei grandi Imprendi
tori privati e pubblici — 
hanno fatto si che il Comune 
sia apparso • come - l'unico 
punto di riferimento, col ri
schio giornaliero di essere 
considerato « controparte » di 
una domanda che ha ben al
tri destinatari. • 

Che cosa ha comportato 
questo? - . -• : 

" E' stata un'esperienza assai 
travagliata, e lo è tuttora: la 

; disoccupazione, le minacce 
all'occupazione in grandi sta
bilimenti come la SEBN, l'I-
talsider, l'Alfasud, lo sfacelo 
di alcuni settori della piccola ' 
e media Industria, hanno gè- ; 
nerato un drammatico appe- ? 
santimento della domanda di 
lavoro. Questa domanda o 
viene guidata unitariamente 
dall'ente locale verso l'obiet
tivo di una diversa prò- < 
grammazione, nazionale, me
ridionalistica ovviamente, op
pure rischia di far diventare : 
il Comune una sacca di as
sistenza e di lavoro impro- • 
duttivo. Però voglio sottoli
neare che la domanda di la- ' 
voro significa che c'è una cit- ! 
tà che non si rassegna, è un ; 
dato positivo da utilizzare ' 
come tale, e non come crea
tore di tensioni. ' : . :: . 

i Ci sono elementi confortan
ti in tal senso? 5. , ; . 

Certo. I 42 mila giovani che 
hanno fiducia e si Iscrivono 
al preavviamento al lavoro. 
Ma se di fronte a questa fi
ducia l'impresa pubblica e 
privata si mantengono lati
tanti, la domanda può rivol
gersi verso il Comune, verso 
iniziative non produttive. E 
poi c'è un dato drammatico: •-
in assenza di una sana base 
produttiva può prevalere la 
linea dell'economia di pura 
sopravvivenza. E' una linea 
che può andare ben oltre le 
regole non solo di un sano 
sviluppo economico, ma an
che oltre quelle di una civile 
convivenza. Faccio un esem
pio: i noleggiatori che si di
chiarano « abusivi » e aggiun
gono «dobbiamo vivere» nei 

- » ••;.•. , v > '••">••> 1 
loro striscioni; 11 " Comune 
che è costretto a pagare 1 -
milione al giorno per vitto 
agli occupanti abusivi di ca
se; una categoria legata al 
Comune con contratto di 1 
anno che manifesta addirittu
ra contro il concorso pubbli
co; e Infine la prospettiva 
paralizzante di un intervento 
igienico sanitario sul territo
rio che, se fosse attuato co
me richiedono le condizioni 
della città, metterebbe in cri
si con conseguenze spavento
se per l'enorme economia 
precaria, quella del sottosvi
luppo. . >;-'-': ' : • • - . 
= Ma c'è una via d'uscita? 
-C'è un bisogno civile di la

voro, di qui deve manifestar
si la capacità del Comune d i ; 

far ••" diventare - Napoli ' un 
grande problema della demo
crazia italiana. In caso con
trarlo il rischio è grosso: la 
« razionalizzazione » della mi
seria, il ripiegamento su « ciò 
che è possibile fare nelle at-

. tuall condizioni », insomma il 
' « si salvi chi può » dove vin
cerebbe la corporazione più 
forte o più prepotente.. E* ' 
questa che vedo come « mo- ! 
derrt?. - barbarie », una pro
spettiva che purtroppo non '• 

• può escludersi in un grande • 
agglomerato urbano, e per 
giunta meridionale. 

Ma questo non è pessimi
smo eccessivo? .••««.•» .. •-.-: 

•̂  No. è semplicemente non \ 
immaginare una realtà tran
quillizzante ma saper cogliere 
il - positivo o le componenti -
da volgere al positivo, prolet- : 
tando la situazione verso o-
biettivi possibili e necessari. 
Mi pare evidente che le 
prospetive dei prossimi anni 
al Comune di Napoli, in una 
situazione - drammatica ma 
ricca di potenzialità positive, 
non riguardano solo il Parti
to ' Comunista né solo la 
maggianza di sinistra. Qui 
sono coinvolte le responsabi
lità di tutte le forze politiche 
democratiche e • non solo a 
livello napoletano ma anche 
nazionale, -t perché - Napoli 
guarda al ^ segnale ' positivo 
dell'accordo di governo' rag
giunto a luglio con grande 
interesse .Ma Napoli conside
ra anche la realtà regionale e 
meridionale uno tra i più 
impegnativi banchi di prova 
affinché si passi all'accordo 
anche sulle attuazioni. 

un rapporto 
costruttivo tra 
citta e governò 
Intervista al sottosegretario Scotti - Atteg
giamento responsabile dell'amministrazione 

••-,r « Il Mezzogiorno ' ha biso
gno di provvedimenti imme
diati, per questo si sta pen
sando ad un cospicuo pre
stito internazionale per nuo
vi investimenti. C'è però un 
ostacolo: le strutture ammini
strative locali sono spesso i-
nadeguate, basta pensare al 
fenomeno dei residui pas
sivi». *•.•<•- "'."• :••'• -v...; ' 
i ; Vincenzo Scotti, sottose
gretario al ministero per l'in
tervento r straordinario nel 
Mezzogiorno, conclude cosi il 
suo intervento in un dibat
tito tenutosi - ieri a Portici 
nell'ambito del festival dell' 
« Umanità ». In sostanza ha 
accennato al vecchio proble
ma del rapporto centro-peri
feria. governo-enti locali. Ri
torniamoci su per quel che 
riguarda il Comune di Napoli. 

A due anni dalla prima am
ministrazione Valenzi, cosa è 
cambiato nel rapporti tra Co
mune di Napoli • governo? 
' La posizione del governo — 
risponde Scotti — è sempre 
stata quella di affrontare i 
problemi di Napoli per quel
li che sono, senza strumenta
lizzazioni. Questo concetto è 
stato del resto affermato an
che da Andreotti a Castel
lammare. t-.-; ;•;••.'.•• ••:,',• '•••'..•. 
• E da parte dell'amministra
zione che tipo di sollecitazio
ni sono venute? -
• Devo ammettere che sono 

sempre state avanzate richie
ste che in un modo o nell' 
altro tenevano conto delle 
difficoltà obiettive, degli o-
stacoli che avevamo di fronte. 

Dunque pare di capire che 
l'amministrazione di Napoli 
non sia tra quelle che lei ha 

dsfinito < Inadeguate > 0 che, 
perlomeno, abbia dimostrato 
di sapere agira con grande 
senso di responsabilità. * -

Dico che la situazione : di 
Napoli è certamente tra le 
più difficili, che non è sem
plice fare i conti con le con
seguenze > del sottosviluppo. 
Il problema, però sta nel por
tare avanti le scelte compiu
te, senza continuare a mette
re tutto in discussione. C'è 
insomma, una sorta di attitu
dine al dibattito permanente. 
Bisogna invece tagliar corto, 
assumere decisioni. Credo che 
obiettivamente questo stato 
di cose condizioni gravemen
te -J la vita dell'amministra
zione. : • • 
' L e i lamsnta dei ritardi. Ma 
prendiamo * - un .- •• problema, 
quello -della disoccupazione, 
che fa invece il governo? In 
alcune realtà si attendono In-
vestimantl da anni. 
• Italsider, = Mobil, • Alfasud: 
sono tutti grossi problemi su 
cui effettivamente è giunto 
il momento di decidere, ma è 
un discorso che Investe tutti: 
Comune, -; governo, • Regione. 
' Prendiamo il caso dell'Ita!-

slder. Il Comune la sua par
te l'ha fatta e comunque al 
è sempre dimostrato disponi
bile ma gli altri? . 
• S o n o convinto di una cosa: 
quello che bisogna evitare a 
tutti l costi è di rilanciarsi la 
palla, di giocare allò scarica
barile. Occorre invece, come 
ho detto, l'impegno di tutti. 

E per l'intero sistema delle 
Partecipazioni statali? la cri
si di questo settore si riper
cuote immediatamente « con 
gravissima , conseguenze sul 

tessuto economico napole* 
tano. -

Sulle Partecipazioni statali 
c'è un discorso aperto; sono 
necessarie -! alcune riconver
sioni • come nel caso ' dell' 
UNIDAL. • Sono comunque 
questicni nazionali che biso
gna affrontare nella prospet- ' 
tiva di una espansione del
l'occupazione. ••-. 

' Qualcuno ha avanzato que
sto tipo di proposta: concen
triamo il capitale privato al 
Nord e quello pubblico al Sud. 
Che ne pensa? ' • 

Guai se facessimo queste 
divisioni. Napoli ha bisogno 
di investimenti privati. Gli 
imprenditori non possono 
certo trasferirsi al Nord o 
all'Estero. -
- ' Sull'altra sponda, però, c'è 
Il ' disimpegno - di capitale 
pubblico. . . xi • . . 

Io credo che nel Mezzogior
no le Partecipazioni statali 
debbano fare subito tre cose: 
trasferire i centri direzionali; 
elaborare i piani di ristrut
turazione; e creare un siste
ma per l'indotto. Il tutto sen
za perdere di vista la legge 
per la riconversione. 

Un'ultima domanda. Nel 
breve periodo, secondo lei. 
su cosa bisognerebbe pun
tare? . 
• Bisogna : rilanciare . il set

tore edilizio e delle opere 
pubbliche. E' un volano im
portante per lo sviluppo. 

Anche l'Unione industriali 
di Napoli sostiene le stesse 
cose, e cosi cerca di giustifi
care il suo disimpegno. L'ul
timo esempio è stato dato dal 
preawiamento al - lavoro: le 
richieste di lavoro si contano 
sulle punte delle dita. 

Io però, non dico: o questo 
o niente. Contemporaneamen
te è chiaro che ci sono tutte 
le altre questioni da affron
tare. 

La scelta per la casa 
e contro l'abusivismo 

Urbanistica, legge speciale, 
interventi straordinari, edili
zia: temi brucianti sui qua
li si misura la volontà poli
tica di una amministrazione. 
Ne abbiamo parlato con gli 
assessori Giulio Di Donato, 
socialista (urbanistica e, pri
ma, Lavori pubblici) e An
tonio Sodano, comunista (Edi
lizia pubblica e privata). Non 
ci sono esitazioni: la scelta 
operata per la casa e per i 
servizi ha posto fine a una 
fase di «non scelte» e ha 
avviato il problema degli al
loggi sulla strada della so
luzione. • ~ •-" 
Dall'insediamento della nuo

va amministrazione sono sta
ti sbloccati ben 160 miliar
di di residui passivi favoren
do non solo la ripresa della 

edilizia sovvenzionata ma an
che di quella convenzionata 
come sta a testimoniare la 
conclusione dell'iter con : le 
cooperative con imprese pri
vate che hanno chiesto di co
struire nell'area della 167 di 
Secondigliano. Di particolare 
rilievo il fatto che accanto'al
le case, contestualmente, si 
realizzano anche i servizi e 
qui va ricordato che all'at
to dell'insediamento / della 
nuova giunta di - 46 scuole 
previste una sola era stata 
appaltata mentre ora 10 sono 
in costruzione e altre 11 so
no state appaltate. 

Non va dimenticato che s'è 
concluso l'iter per il decollo 
della 167 di Ponticelli con 
l'affidamento alle cooperative 
delle òpere infrastnitturali co

si come previsto dalla * con
venzione. E in questo ambi
to il Comune realizzerà, a 
tempi brevi, 1.000 alloggi 
- • Ma nel settore l'opera del
l'Amministrazione - è - andata 
anche più avanti con un ven
taglio di interventi che fanno 
parte di un unico positivo 
disegno di assetto urbanisti
co. Ci riferiamo — come ci 
dice Sodano — alla consegna 
alle imprese delle aree per la 
ristrutturazione di quattro 
quartieri di edilizia pubblica 
(Cavalleggeri d'Aosta. «Set
tembrini» a S. Giovanni a 

Teduccio, a Matteotti » a Capo-
dimonte e « S. Tommaso di 
Aquino » a Miano) che saran
no completamente ricostrui
ti con i relativi servizi. Il tut
to è avvenuto con la deter

minante ' collaborazione dei 
Consigli di quartiere. • 

Accanto al realizzato c'è an
che l'imminente e cioè — ci' 
anticipa Giulio Di Donato — 
l'apertura, di un discorso con 
il governo per un finanzia
mento straordinario capace 
di aumentare i livelli di oc
cupazione e innescare nello 
stesso tempo un processo di 
recupero del centro storico. 
L'intero problema è in corso 
di valutazione con il sottose
gretario Scotti perchè, con
trariamente a quanto acca
duto, i nuovi finanziamenti 
non dovranno servire a spol
verare i monumenti ma a ri
vitalizzare - il centro storico 

E' anche interessante sot
tolineare che da quando le 
sinistre governano - nessuna 
famiglia è stata sgombrata 
da palazzi fatiscenti. Il Co
mune ha applicato la nor
ma dei lavori in danno sen
za però farle assumere : un 
carattere punitivo, anzi. In
staurando rapporti di tipo 
nuovo c#n i piccoli proprie
tar i Ma l'Amministrazione ha 

anche dato prova di muover
si energicamente quando il 
caso l'ha richiesto e va detto 
che si sta definendo l'acqui
sto di alloggi del risanamen
to al rione Traiano per dare 
una sistemazione definitiva a 
quanti hanno dovuto lasciare 
le loro case per l'Incendio di 
piazza Mercato. 

Bisogna, mettere nel bilan
cio anche il modo con cui 
è stato affrontato il fenome
no dell'abusivismo: una azio
ne esemplare che ha valica
to i confini cittadini per as
sumere un rilievo nazionale 
(ricordiamo solo i casi.. di 
villa Paratore, via Cinzia, la 
lottizzazione dei - Camaldoli, 
Sagliocco, Ponticelli). Oggi 
con le possibilità offerte dal
la recente legge sul regime 
dei suoli, alla cui elaborazio
ne il Comune di Napoli ha 
dato un notevole contributo 
con interventi a livello di 
commissione parlamentare, la 
lotta all'abusivismo può con
dursi con maggiore efficacia 
e già 17 fabbricati sono sta
ti acquisiti al patrimonio pub

blico. La loro, destinazione 
d'uso sarà concordata con i 
Consigli di quartiere. : Ecco. 
per esempio, un modo con
creto di far funzionare que
ste irticolazioni di democra
zia di base dando loro una 
effettiva capacità di interven
to sulle scelte per i proble
mi che direttamente riguarda
no il quartiere. - Cosi come 
nuovjr rapporti sono stati in

staurati con altre articolazioni 
democratiche quali debbono 
essere considerati 1 Consigli 
t'i fabbrica sulle licenze edi
lizie da concedere per l'am
pliamento di molte aziende. 
E" il caso, per esempio,. del;_ 
l'Italsider alla quale sono sta
te rilasciate tutte le licenze 
per realizzare gli impianti 
di potenziamento tecnologi
co mentre in passato s'era as
sistito a scandalose manovre 
tendenti a ritardare il cammi
no burocratico di certi atti 
(ricordiamo il « giallo » del
la variante che a un certo , 
punto scomparve e • non si 
sapeva dove fosse, se al Co- : 

mune ò alla Regione). 

Il massimo sforzo per 
l'edilizia scolastica 

• . V >.. 
' L'intervento più massiccio 
dell'Amministrazione' comuna
le è stato quello effettuato 
nel settore dell'edilizia sco
lastica. Non è un caso quindi 
se le scuole sono al primo 
posto nella ripartizione del
l'investimento del mutuo di SO 
miliardi. Gli stanziamenti per 
l'edilizia scolastica sono rife
riti alla costruzione di 18 
scuole «realizzabili in tempi 
brevi» ed ammontano a 18 
miliardi 464 milioni e 600 mi
la lire. L'elenco dei orogetti 
è stato predisposto dall'inge
gnere capo dell'edilizia sco
lastica, Gaetano Perrella. re
cepito dall'amministrazione 

comunale e approvato, quindi 
dal Consiglio comunale. 

Nel settore dell'edilizia sco
lastica. inoltre, sono state ac
celerate le procedure e i la
vori in corso (alcuni si trasci
navano da cinque o se anni) 
nonché gli appalti. E' possi
bile quantificare in cifre 1* 
enorme mole di Lavoro*svol
ta dall'Amministrazione co
munale nel campo dell'edili
zia scolastica. In due anni so
no state consegnate 274 aule 
nuove e 120 prese in fitto. En
tro la fine dell'anno scolasti
co 1977-78. saranno consegna
te altre 248 aule. Sono, inol-

tre state mandate in appalto 
24 scuole fra elementari, me- " 
die, asili nido, e materne. Ol
tre a quelle già elencate, con •: 
il mutuo saranno mandate in , 
appalto altre 18 scuole per un 
totale di 331 aule più otto se- ; 
zloni di scuola materna ed un 
istituto tecnico nautico. «Le ' 
cifre, d'altra parte — ci dice 
il compagno Gentile, assesso
re alla Pubblica Istruzione — , 
parlano molto chiaro su cV* • 
che siamo riusciti a fare ex • 
novo e su ciò che stiamo pre
parando». 

La tabella, qui di fianco. 
dà appunto la parola alle ci
fre ed ai dati. - -> • 

Verso un'intesa con le Ferrovie 
per utilizzare suoli ed edifici 

Si prevede una intesa fra 
Comune e PS per le scuole da 
realizzare su suoli e in edifici 
delle ferrovie nella zona via 
Cosenz e corso Garibaldi. 

Una delegazione della Giun
ta comunale (come rende no
to un comunicato) costituita 
dagli assessori Anzivino. Gen
tile e Scippa, assistita dall' 
a w . Peccerillo. dall'ing. Per
rella e dal d o t i Pacifico dei 
settori comunali più diretta
mente interessati, ha avuto al 
mtiisttTO dal Trasporti un j n -
contro con il direi iure gene* 
rate della ferrovia, doti. Er

cole Semenza e con 1 capi ser
vizio, competenti, per definire 
le modalità della cessione de
gli edifìci dell'ex dopolavoro 
ferroviario e deil'ex teatro 
Italia e del terreni circostan
ti . dove il Comune intende 
realizzare numerose aule. 

Le esigenze degli strati po
polari della cittadinanza in 
quella sona e la necessità di 
scuole materne, utili anche al
le dipendenti PS « assistenti 
di stazione » sono state sotto
lineate dagli assessori Gentile 
• Anzivino. Il direttore gene

rale PS ha assicurato la pie- * 
na disponibilità delfammini- •• 
strazione ferroviaria ed ha di- : 
scusso, in pieno accordo con :-
la delegazione napoletana, le ' 
linee della possibile intesa che -• 
metterà a disposizione del co- " 
mune dei locali già dai pros- . 
simi mesi. 

L'assessore Scippa si è fat- :-
to - Interprete dell'apprezza- > 
mento del Comune di Napoli '• 
che definirà i rapporti giuri
dici con il capo compartimen
to on. Ing. Prunaio, il quale <• 
si è molto adoperato per la ' 
soluzione del problema. 

". Nuove scuole 
consegnate dal 
settembre 15 

al settembre '76 
* " • * 

24 aule elem. traversa Se
condigliano; 

24 aule media « Cavour I » 
via Nicolardi; 

12 aule media « G.B. Mari
no» Gescal; 

4 sezioni materna più re-
• fettorio e cucina via Tas-
- so, Piscinala; 

24 aule elementare via Bo-
scarello a S. Rocco; 

9 aule elementare in fitto 
via Tito Angelini: 

24 aule media « Deledda » : 
- via Cassiodoro 
6 aule materna via Botte-. 

- ghelle a Ponticelli; 
12 aule elementare via A. 

Doria a Fu ori grotta; 
6 aule elementare Masse

ria Grande a Pianura; 
10 aule element. via Sche

rmo a Soccavo; 
12 aule media « Pascoli » in : 

fitto a Secondigliano 
12 aule e palestra « Nevio : 

I » via Manzoni; 
8 aule elementari e 6 ma- ' 

terna via Tagiiamonte a ; 
Secondigliano; 

12 aule in via Ciaravolo al-
la Loggetta; 
12 aule « Rodino » in ' via 

Repubbliche Marinare; > 
40 aule elementare rione 

Berlingieri a Secondi
gliano. ; ' - • 

Scuole da 
consegnare entro 

il '77 • il '78 

Istituto professionale per 1' 
Industria e l'artigianato;, 

SO aule in via Miano, Agna-
' n o più i laboratori (di

cembre) ; 
!2 aule elementare in via 

Trencia a Pianura (otto
bre) 

12 aule elementare via Ca-
. mandolini alla Pigna (ot-
' tobre); 

12 aule elementari a San 
Pietro a - Pat iemo (feb
braio "78) •-•-- -'~. • 

20 aule media via MergeUi-
n a (febbraio "78): : -

18 aule media via Bosco d i . 
Capodimonte • (febbraio 

•'" 19}; • ' - ' - - . . - - • • 
X aule magistrale « Vfllari » 

(aprile T8); 
12 aule elementare a Soc

cavo; 
10 aule elementare via Co

senz; - ' - -"- . - - . : • 
20 aule media via D. Fon

tana; 
24 aule media vico Sanse-
• verino (nel centro stori

co, dietro l'università: 
ricostruito un edificio . 

. d i s t r u t t o da bombarda-
- menti con i volumi pre- ' 

•- cedenti (consegna . nel 
-giugno 78); . ..-•-'; 

12 aule elementari via Ar
no; - , - • 

IO aule media ' prefabbrica
ta vico Acitillo; 

10 aule nuovo Istituto tec
nico nautico in via Na-

. .poli . .-••--'; _-.. 

' 'Scuole date •;? 
in apparto .-'. 

' 12 elementari, 1 istituto ma
gistrale, 4 scuole medie, 
5 asili nido, 1 materna, 1 
istituto d'arte (nella Mo
stra d'Oltremare). 

Lavori già avviati: elemen-
. tare viale Abbondanza a 

: Marianella, elementare 
piazza •* Neghelli, ' media 

.. via Campegna. asilo ni-
• » do rione Berlingieri. 

' Scuole in appalto 
con i l mutuo \'':' 

Materna 2 sezioni via B. Ca
vallino L. 260.000.000; 

elementare 24 aule via Oo-
' sena L. «40.000-000; 
elementare 24 aule viale 

•, Colli Amine! L. 1.100 mi
lioni; - .. 

elementare 24 aule più ma
terna 6 sezioni via Cas
siodoro L. 1J79.000.000; 

elementare 24 aule piazza 
Neghelli L. 565.6fl0.000: 

elementare - 30 aule saHta 
S. Raffaele L. 1.400 mi
lioni; 

elementare 30 aule più 6 
- (acquisto e ristruttura-
stone) via De Gasperis lire 
* 1.600.000.000; 
media 9 aule via Salvator 

Rosa' L. 750,000.000;' 
: media 24 aule « Pirandello » 

a Soccavo L. 1.170.000.008. 
media 24 àule m Pirandello 

H » L. 1.250.000.000; 
media 24 aule via Enrico 
- Cosenz L. 1.200.080.000; ' 
media 18 aule Masseria O e r 
^ done L. 700.000.000; 
media 20 aule via Ricciar

di a PosUlipo L. 1.200 mi-
J licni: 

- elementare 24 aule (villa 
.. Fleurent) a Capodichino 
' L. 900000.000; 
elementare 24 aule via Ca

pette. via Ottaviano • 
- S. Giovanni L. 88B.80Q.08t; 

: istituto tecnico nautico lire 
L. l-5tt.8O0.O00; 

elementare 24 aule (acqui
sto e ristrutturasteiM) 
piazzetta Mondragone B-
re l Jrt.089.600v 
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